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Rispondono soci e società
IsociprofessionistidellaStprestanoresponsabili
individualmenteperleviolazionidisciplinari,inbase
alleregoledeontologichedegliordiniodeicollegiai
qualisonoiscritti.Anchelasocietàrispondeinvia
disciplinaredelleviolazionidellenorme

deontologichedell’ordinealqualeèiscritta.Sepoila
violazionedeontologicacommessadalsocio
professionistaiscrittoaunordineoauncollegio
diversodaquellodellasocietàèricollegabilea
direttiveimpartitedallasocietà,laresponsabilità
disciplinaredelsocioconcorreconquelladellasocietà

Professionisti
LE AGGREGAZIONI

L’iscrizione all’albo «prevalente»
Oltrechenelregistrodelleimprese,laStpdeve
essereiscrittainunasezionespecialeadhoc
dell’alboodelregistrotenutodall’ordineodal
collegioalqualeappartengonoisociprofessionisti.
Selasocietàèmultidisciplinare,deveessereiscritta

nell’alboonelregistrorelativoall’attivitàindividuata
comeprevalentenellostatutoonell’attocostitutivo.I
socipossonoperòdecideredinonqualificare
un’attivitàcomeprevalente:inquestocaso,laStp
deveessereiscrittaatuttiglialbioiregistriaiquali
appartengonoisociprofessionisti

La registrazione in Camera di commercio
LaStp,unavoltacostituitaseguendoleregoleperil
tipodiformasocietariascelta,deveessereiscrittanella
sezionespecialedelregistrodelleimpresepressole
Cameredicommercio,istituitanel2001peraccogliere
lesocietàtraavvocati.Questaiscrizionehalafunzione

dicertificazioneanagraficaedipubblicità-notiziaper
verificareleeventualiincompatibilitàdeisoci.
Ildecretoministeriale–comeprecisalarelazione
illustrativa–lasciapoiinalteratiglieffetti
dell’iscrizionealregistrodelleimpresestabilitiperi
varimodellisocietaridalCodicecivile

Possibile l’oggetto multidisciplinare
Lenuovesocietàtraprofessionistidevonoavere
comeoggettosocialel’eserciziodiattività
professionaliregolamentatenelsistemadegliordini.
Periprofessionistidiventapossibile,soprattutto,
darevitaasocietàmultidisciplinari.LeStppossono

esserecostituite, infatti,ancheperl’eserciziodipiù
attivitàprofessionali.
Restafuoridalraggiod’azionedelleStpl’attività
notarile.Infatti, losvolgimentodipubblichefunzioni,
comequellanotarile,nonpuòessereoggetto
dell’attivitàinformasocietaria

Al debutto le società di capitali
LeStppossonoesserecostituitecomesocietàdi
personeodicapitali:quindi,iprofessionistipossono
sceglieredicostituiresocietàsemplici,innome
collettivoeinaccomanditasemplice,societàperazioni,
aresponsabilitàlimitataeinaccomanditaperazioni.

Ipiùgiovani(finoa35anni)possonodarevitaanchea
Srlsemplificate,cherichiedonouncapitalesociale
minimo(da1a10milaeuro).LeStp,infine,possono
esserecooperativeconalmenotresoci.Inognicaso,la
denominazionesocialedeveindicarechesitrattadi
«societàtraprofessionisti»

I nodi di fisco e previdenza
Ildecretoministerialenonsioccupadiregolarei
profilifiscalieprevidenzialidelleStp.Questo
perché–comesileggenellarelazionedi
accompagnamento–lalegge183del2011,dacui
prendelemosseildecretoattuativo,nonfaalcun

riferimentoaquestitemi.Restanofermelescelte
fatteperlesocietàdiingegneria(doveilreddito
prodottovieneconsideratoredditod’impresa)eper
lesocietàtraavvocati(dove,alcontrario,ilreddito
deveesserequalificatocomeredditodilavoro
autonomo)

Confermate le strutture esistenti
IldebuttodelleStpnoncancellalestrutturesucui
possonogiàcontareiprofessionisticheintendono
lavorareinsieme.Apartiredalleassociazioni
professionali,cherappresentanolaformatipicaper
l’esercizioincomunedell’attivitàprofessionale.Restano

incampoanchelesocietàaperteaiprofessionisti.Si
trattadellesocietàsemplici,dellesocietàtraavvocati
(disciplinatedaldecretolegislativo96del2001mache
devonoessererivisteinbasealleindicazionidella
riformaforensedel2012)edellesocietàdiingegneria
(regolatedaldecretolegislativo163del2006)

LAPAROLA
CHIAVE

I limiti di partecipazione
CiascunsociopuòpartecipareaunasolaStp,anchesesi
trattadisocietàmultidisciplinari.Illimitevalesenza
dubbioperisociprofessionisti.Restaunospiraglioperi
sociinvestitori: ildecreto–comeprecisalarelazionedi
accompagnamento–lascia«all’interprete»ladecisione

sull’applicabilitàdelvincoloancheaisocidicapitali.
Illimitevalepertuttoilperiodoincuilasocietàresta
iscrittaall’ordinediappartenenza.
L’incompatibilitàvienemenoconilrecessodelsocio,la
suaesclusioneoiltrasferimentodellasua
partecipazioneallasocietàtraprofessionisti

Il ruolo degli investitori
NelleStppossonoentrareancheisociinvestitori,che
possonodetenere,almassimo,unterzodelcapitale
sociale.Peressereammessi,gli investitoridevono
possedereirequisitidionorabilitàrichiestiper
l’iscrizioneall’alboalqualeèiscrittalaStp,non

devonoaveresubitomisurediprevenzionerealio
personali,néavereriportatocondannedefinitivealla
reclusioneperdueanniopiùperreatinoncolposi(a
menochenoncisiastatariabilitazione)enondevono
esserestaticancellatidaunalbopermotivi
disciplinari

Il «passaggio». Per singoli e associazioni

DECIDI
CHI SARANNO
I SOCI

I soci professionisti
Possonocostituirelenuovesocietàtraprofessionisti
(Stp)iprofessionistiiscrittiagliordinieaicollegi,anche
insezionidiverse.Porteaperte,inoltre,aicittadinidegli
Statimembridell’Unioneeuropeainpossessodititolodi
studiocheabilitaall’eserciziodellaprofessione.

Isociprofessionistidevonodetenerealmenoidueterzi
delcapitalesociale:altrimenti,lasocietàdeveessere
scioltaecancellatadall’alboprofessionale.
Iprofessionistisocidevonoosservareilcodice
deontologicodelloroordineepossonoopporreaglialtri
sociilsegretosulleattivitàprofessionalicheesercitano

SCEGLI FORMA
E OGGETTO
DELLA SOCIETÀ

Porteaperteai finanziatori
Isoci investitoripotrannodetenere
almassimounterzodelcapitale

Le violazioni. Devono essere rispettate le regole deontologiche dell’attività prevalente

Gliaspetti daconsiderare prima didecidere seattivareunasocietà traprofessionisti

LE ALTERNATIVE

ISCRIVI
LA SOCIETÀ
AI REGISTRI

VALUTA
RESPONSABILITÀ
E PROFILI FISCALI

7Un socionon può
partecipare a più di una
società tra professionisti. In
basealle norme esistenti, e a
meno che non arrivino
interpretazionidiverse,
questo vincolo vale sia per il
socioprofessionista, sia per il
sociodi capitale.
L’incompatibilitàvale anche
per le società multidisciplinari
e si applica per tutta la durata
di iscrizione della società
all’ordine di appartenenza. Il
vincolo viene meno quando il
recesso del socio, la sua
esclusione, o il trasferimento
della partecipazione
producono effetti sul rapporto
sociale.

CONSIDERA
LE ALTERNATIVE

Francesco Falcone
Le regole deontologiche e

il regime disciplinare validi per
i professionisti si estendono al-
leStp.Èquestoilprincipiofissa-
to dalla legge di stabilità del
2012(la 183/2011),che,all’artico-
lo 10, ha dettato le regole-base
perdarevitaallesocietàtrapro-
fessionisti.E icontornidellare-
sponsabilità di professionisti e
societàsonostatidettagliatidal
decreto 34 dell’8 febbraio 2013,
emanato dal ministero della
Giustizia,diconcertoconloSvi-
luppo economico e pubblicato
sulla «Gazzetta Ufficiale» 81 di
sabato6aprile.

In particolare, la legge di sta-
bilità del 2012 ha chiarito che «i
professionisti soci sono tenuti
all’osservanza del codice deon-
tologicodel proprio ordine, co-
sì come la società è soggetta al
regime disciplinare dell’ordine
alqualerisulti iscritta».Nei fat-
ti,ilregolamentoprescrivel’ob-
bligo, per le società tra profes-
sionisti, di iscriversi, oltre che
nelregistro delle imprese tenu-
to dalle Camere di commercio,
ancheneglialbioneiregistride-
gli ordini o dei collegi ai quali
appartengono i soci professio-
nisti.Inparticolare,leStpdevo-
no essere inserite in una sezio-

ne speciale degli albi e dei regi-
stri che gli ordini e i collegi de-
vonoistituire.

Il regolamento affronta poi il
tema del regime disciplinare
della società con una disposi-
zione che è stata in pratica ri-
scritta per accogliere le osser-
vazioni formulate dal Consi-
glio di Stato durante l’iter del
provvedimento. Così, il regola-
mento precisa che resta ferma
la responsabilità disciplinare
del socio professionista, che
continua a essere vincolato al
proprio codice deontologico e
che, in base a questo, risponde
in via disciplinare. La società, a

suavolta,èresponsabilesecon-
do le regole deontologiche
dell’ordineacui è iscritta.

Una disciplina lineare, quin-
di, nel caso di Stp costituite da
professionisti iscritti tutti allo
stessoordineocollegio.Laque-
stione, piuttosto, si fa più intri-
cata se si prendono in conside-
razionelesocietàmultidiscipli-
nari, cioè costituite per eserci-
tare più attività professionali e
alle quali, quindi, possono par-
tecipare professionisti iscritti
a ordini o collegi differenti. In
questocaso, ilregolamentopre-
scriveinfattichelasocietàmul-
tidisciplinare deve essere

iscritta nell’albo o nel registro
dell’ordineocollegioprofessio-
nale relativo all’attività indivi-
duatacome«prevalente»nello
statuto o nell’atto costitutivo.
Di conseguenza, la Stp rispon-
dedisciplinarmentedelleviola-
zioni delle norme deontologi-
che dell’ordine o collegio
dell’attività prevalente.

Ma che cosa accade, per
esempio, se una Stp formata da
uncommercialistaedauninge-
gnere, con attività prevalente
di ingegneria e, quindi, iscritta
soloall’albodegliingegneri,vio-
la una norma deontologica
dell’ordine dei commercialisti?

Inquestocaso,fermalarespon-
sabilità personale del commer-
cialista, la Stp non potrebbe es-
serechiamataa risponderedel-
la violazione. La relazione illu-
strativaalregolamentoprecisa,
peraltro,cheiprofessionistipo-
trebberononidentificareun’at-
tivitàdell’entecome"prevalen-
te", lasciando aperta l’opzione
di una plurima iscrizione e,
quindi, dell’applicazione di più
regimidisciplinari.

Infine, la responsabilità di-
sciplinaredellasocietàconcor-
re con quella del socio profes-
sionista – anche se iscritto a un
ordine o a un collegio diverso
da quello della società – nel ca-
so di violazione deontologica
ricollegabile a direttive impar-
tite dalla società.
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Valentina Maglione
È l’ora del debutto per le

società tra professionisti. Fra
duesettimane,infatti,dalune-
dì 22 aprile, sarà possibile da-
revitaallenuoveStp.Èl’effet-
todell’entratainvigoredelde-
creto 34 dell’8 febbraio 2013,
emanato dal ministro della
Giustizia, di concerto con lo
Sviluppoeconomicoepubbli-
cato sulla «Gazzetta Ufficia-
le» 81 di sabato 6 aprile. Si
completa così – almeno per
quel che riguarda i tasselli ci-
vilistici – il mosaico delle Stp.
Si tratta di uno strumento de-
lineato dalla legge di stabilità
del 2012 (la 183 del 2011), che
solo ora, a distanza di quasi
un anno e mezzo, trova le di-
sposizioni attuative.

Le nuove Stp si affiancano
agli altri modelli societari già
a disposizione dei professio-
nisti che vogliono esercitare

l’attività in comune. Struttu-
redisettoreenontroppoget-
tonate. A partire dalle socie-
tàtraavvocati: tenuteabatte-
simo dal decreto legislativo
96 del 2001 e costituite come
società in nome collettivo (in
attesadelrestylingconl’aper-
tura alle società di capitali
previsto dalla riforma foren-
se) erano, secondo i dati rac-
coltidal registro delle impre-
se da Unioncamere-Infoca-
mere, 114 a fine 2012.

Mentre le società di inge-
gneria(societàdicapitalioco-
operative regolate dal Codice
deicontrattipubblici, ildecre-
to legislativo 163 del 2006)
iscritte all’ente previdenziale
Inarcassa erano 5.712 a fine
2012 (5.333 Srl, 220 Spa e 159
consorzie coop).

Questecompagininonspa-
riscono con il debutto delle
Stp, come anche le associa-
zioni professionali, che sono
la forma tipica dell’esercizio
"aggregato"dell’attività pro-
fessionale.

Per i professionisti, quindi,
è tempodivalutareseconvie-
neo no aprire una Stp. Un’op-
zione che, per i più giovani,
puòesserevagliataalmomen-
to di avviare l’attività. Mentre
i professionisti già "struttura-
ti" in uno studio devono deci-
dere se e come trasformare la
loro organizzazione (si veda
anche l’articolo a fianco). Le
variabili da considerare sono
molte:dallevalutazionisuiso-
ci a quelle su forma e oggetto
sociale,conlapossibilitàdico-
stituire società aperte a pro-
fessionistidiversi, finoall’esa-
medelle alternativeallaStp.

Inparticolare,devonoesse-
re pesati opportunità e limiti
delle nuove società. Queste
strutture, infatti, possono es-
sere costituite come società
dipersone,maanchecomeso-
cietàdicapitaliocooperative.
Etraisoci,afiancodeiprofes-
sionisti, possono entrare an-
che gli investitori. Aperture
cheperòlaleggehavincolato:
prevedendo, in primo luogo,
che il capitale sociale debba
restareinmanoaiprofessioni-
sti per i due terzi e stabilendo,
inoltre,checiascunsociopos-
sapartecipareaunasolasocie-
tà. Si tratta, in realtà, di limiti
chegiàsuscitanoperplessità.

Per Armando Zambrano,
presidente del Consiglio na-
zionaledegliingegneriecoor-
dinatore del Pat, la sigla che
riunisce le professioni tecni-
che, «sarebbe necessario ab-
battereil"paletto"dellaparte-
cipazionea unasolasocietà.È
un vincolo – spiega – fissato
dallaleggedistabilitàunanno
e mezzo fa, ma nel frattempo
il mondo è cambiato. Oggi, di
fronte alla crisi mondiale e al
mercato sempre più aggressi-
vo, dobbiamo rendere più
competitive leprofessioni».

Bisogna considerare, inol-
tre, i nodi – rilevanti – che re-
stano da sciogliere. Infatti, il
regolamento non affronta la
questione del regime fiscale e
previdenziale da applicare al-
leStp. Ilpuntoècentrale: per-
ché se, da un lato, il reddito
prodottodallasocietàdovreb-
be essere qualificato come
reddito d’impresa, dall’altro
lato i professionisti spingono
perché sia identificato come
redditoprofessionale.

Come andrà il debutto del-
le Stp? «Non ci aspettiamo la
corsa alla creazione di nuove
società – osserva Marina Cal-
derone,presidente del Consi-
glio nazionale dei consulenti
del lavoroedel Cup– perchéi
professionisti hanno bisogno
di studiare le nuove disposi-
zioni e metabolizzarle prima
diusarle.Iprimirisultatisive-
dranno tra un paio di mesi».
«Ora la vera sfida – le fa eco il
presidente del Consiglio na-
zionale degli architetti Leo-
poldoFreyrie–èpromuovere
lenuove Stp».
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Leopzioni
Sipossonocedere, trasformare
oconferire leattività incorso

Angelo Busani
L’introduzione della possi-

bilità di esercitare la libera pro-
fessioneinformasocietariamet-
teadisposizionedichiinizial’at-
tività un assetto organizzativo
ulteriore rispetto ai "vecchi"
schemi dello studio individuale
e dello studio associato. Inoltre,
lenuove società tra professioni-
stirappresentanoun’opportuni-
tà da vagliare per tutti coloro
che già esercitano la libera pro-
fessione,perverificarel’interes-
se a proseguire l’attività inqua-
drandola nella nuova struttura
organizzativadellaStp.

I professionisti devono quin-
di affrontare il problema e valu-
tare le possibili strade per fare
evolvereinformasocietarial’at-
tivitàprofessionalechegiàeser-
citano in forma individuale o in
formadistudioassociato.

Si può pensare, innanzitut-
to, all’ipotesi della cessione
dello studio professionale. Si
tratta di un’operazione per-
fettamente praticabile sia ci-
vilisticamente (si vedano le
sentenze della Cassazione
370/74 e 2860/2010), sia fi-
scalmente (l’agenzia delle En-
trate ha affrontato laquestione
inalcunerisoluzioni,108/E/2002,
30/E/2006, 177/E/2009 e
255/E/2009,ecircolari, 11/E/2007
e 8/E/2009). L’operazione però
non sempre è praticabile in con-
creto,poichépresupponeilpaga-
mentodiunprezzod’acquistoda
partedelcessionario.

Perpassaredastudioassocia-
to a società si può poi pensare a
una operazione di «trasforma-
zione». A questo riguardo, nes-
sun problema dovrebbe sorge-
re se si inquadrasse l’operazio-
necome «trasformazione omo-
genea», cioè l’operazione che
ha, sia come punto di partenza,
sia come punto di arrivo, un’en-
tità societaria. Per realizzarla è
perònecessariochelostudioas-
sociato sia equiparato a una so-
cietà semplice: sul fatto che sia
possibilenondovrebberoesser-
cipiùdubbi (sivedaadesempio
la sentenza della Cassazione
16500/2004).

Più in salita appare la strada
dellaqualificazione del "passag-
gio"dastudioassociatoaStpco-
me«trasformazioneeterogenea
progressiva», cioè l’operazione
checonduceunentenonsocieta-
rioadassumerelavestedisocie-
tàdicapitali.Questoperchél’ar-
ticolo 2500-octies del Codice ci-
vile, che regola la trasformazio-
neeterogeneneainsocietàdica-
pitali, prevede come possibile
puntodipartenzasolo«iconsor-
zi, le società consortili, le comu-
nioni d’azienda, le associazioni
riconosciute e le fondazioni»: in
questoperimetro(semprechesi
trattidiunaelencazioneesausti-
va),leassociazioniprofessionali
nonsembranoesserecomprese.

Un’alternativaallatrasforma-
zione può essere poi quella del
conferimento dello studio indi-
viduale o dello studio associato
inunaStp(giàcostituitaodinuo-
va costituzione). In questo mo-
do, il professionista singolo o i
socidellostudioassociatodiven-
tano soci della Stp conferitaria.

Questa operazione ha avuto an-
cheunavallofiscale:conlacirco-
lare 8/E/2009 (risposta 1.3) e la
risoluzione 177/E/2009, l’agen-
zia delle Entrate ha dettato le
condizioniinpresenzadellequa-
linon si formanoplusvalenze fi-
scalmenterilevanti.

Sientracosìnelcampomina-
todellaqualificazionedeglistu-
di professionali come «azien-
de» e della loro clientela in ter-
mini di «avviamento». Si tratta
di concetti che l’impostazione
tradizionale di questa materia
considerainapplicabiliallalibe-
ra professione perché antiteti-
ci al principio per il quale nello
studio professionale l’organiz-
zazione, se esiste, ha una natu-
ra assolutamente ancillare ri-
spettoall’elaborazioneintellet-
tuale del professionista.

Ma il sistema si sta muoven-
doin unsensodiverso daquello
tracciatodall’opinionetradizio-
nale. La Cassazione, con la sen-
tenza11896del2002,hachiarito,
adesempio,cheglistudiprofes-
sionali «possono anche essere
organizzatisottoformadiazien-
daprofessionaletutte levolte in
cui,alprofilopersonaledell’atti-
vità svolta, si affianchino un’or-
ganizzazionedimezziestruttu-
re». Mentre già nella sentenza
5848 del 1979, la Corte ha affer-
mato che «è giuridicamente
configurabile la cessione di uno
studio professionale insieme
con il suo avviamento». Con il
beneplacito,infine,dellasenten-
za10178del2007, incuilaCassa-
zione ha sottolineato che «an-
cheglistudiprofessionaliposso-
no essere organizzati in forma
diazienda,ogniqualvoltaalpro-
filo personale dell’attività svol-
ta si affianchino un’organizza-
zionedimezziestrutture,unnu-
mero di titolari e dipendenti e
un’ampiezza dei locali adibiti
all’attivitàtalicheilfattoreorga-
nizzativoel’entitàdeimezziim-
piegati sovrastino l’attività pro-
fessionale del titolare, o quanto
meno si pongano, rispetto a es-
sa, come entità giuridica dotata
diunapropriarilevanzastruttu-
ralee funzionale».
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Responsabilitàestesaallenuovestrutture
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Studi insocietàalvia incinquemosse
Il quadrocivilisticoè completo: dal 22 aprile saràpossibile costituire leStp

Esame a tappe

Incompatibilità
La cessione

Lostudioprofessionalepuò
esserecedutoallaStp.Èperò
necessariochelaStppaghiil
prezzod’acquisto

La trasformazione
Lasecondaviachei

professionistipossonoprendere
inconsiderazioneèquelladella
trasformazionedellostudioin
unaStp.Sembrapraticabilela
stradadellatrasformazione
omogenea,mentremeno
probabilesembraquelladella
trasformazioneeterogenea
progressiva

Il conferimento
Un’altrapossibilitàèquelladi

conferirelostudioinunaStp:i
professionistidiventanocosì
socidellaStpconferitaria

I NODI DA SCIOGLIERE
Resta da chiarire
se il reddito prodotto
sarà considerato
d’impresao professionale
ecome versare i contributi

Possibilipiùstrade
percambiare
organizzazione
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